
Usenef
la bacheca elettronica
del Ia com u n ità vi rtuale

Un sistema d,i organizzazione delle informazioni
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dt Alberto Solorelli

a prima volta che mi capitò
di ricorrere alle news fu quan-
do mio cognato, sapendomi

dilettante, ma appassionato, gastro-
nomo, mi chiese la ricetta per cu-
cinare le palle di toro. Trovandomi
in difficoltà, non avendo alcun ri-
cettario iberico sottomano, pensai
di porre la questione aIla comunità
spagnola d i  In ternet  (news:  soc.
culture.spain). Dopo venti minuti
dal lancio della mia richiesta mi ri-
spose Pablo, ricercatore al Cern di
Ginevra, indicandomi oltre alla ri-
cetta anche il nome spagnolo della
vivanda: criadillas. Trascorsi alcuni
is tant i  pero a l  mio messaggio in i -
ziarono a rispondere alcuni anima-
listi, anch'essi suggerendo ricette
per cucinare le palle. Stavolta non
quelle del toro.
Credo che questa piccola vicenda
mostr i  due aspet t i  pecul iar i  del
mondo di Usenet, due aspetti tali
da caratterizzare quesÍa preziosa
fonte di informazione in modo
pressoché unico: da un lato il van-
taggio incommensurabile di avere
gratuitamente a disposizione mi-
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gliaia di esperti (professionisti,
hobbisti, appassionati) per ogni
nostro dubbio o curiosità, dall'al-
t ro la  sconcertante imoressione
che nel  v i l laggio g lobalè ogni  pa-
ro la ,  ogn i  op in ione  esp ressa  s ia
occasione di chiacchiera o di scan-
dalo.

Uucp e Nntp

La necessità di scambiare fi le tra
computer situati a disfanza fu alla
base della cteazione nel 7977, da
parte dei programmatori dei Bell
Laboratories, di un apposito soft-
ware di comunicazione. Questa uti-

lità denominata Uucp (Unix-to-Unix
Copy) opera in ambiente Unix e
consente, tramite l 'uso di un mo-
dem e di una normale linea telefo-
nica, di trasferire dati fra diverse
stazioni di lavoro; a differcnza del
protocollo di trasmissione di Inter-
net (Tcpllp) che spezza in pafien-
za i file da spedire in tante sezioni
che vengono poi ricomposte all'ar-
rivo (packet switching), il sistema
Uucp prevede il trasferimento dei
dati in un unico blocco, infatti "se

si vuole trasmetlere un messaggio
via Uucp a un calcolatore con cui
non vi è un collegamento diretto
bisogna ricorrere a una serie di in-
termediari, a due a due connessi
tra di loro, in modo tale da forma-
re una catena il cui anello termina-
le sia il destinatario. Ad ogni nodo
intermedio del percorso il messag-
gio andrà interamente memoúzza-
to (store) prima di essere inoltrato
al nodo successivo (for.ward)".t
Nel 1979 il protocollo Uucp offrì 1o
spunto ad alcuni studenti dell'Uni-
versità del North Carolina oer I'im-
plementazione di un sistema in gra-
do di raccogliere i messaggi dalle
diverse staziofii collegate, allo sco-
po di ordinadi per argomento e di
redistribuidi conseguentemente a
|'Ífa la rete di utenti Unix. Così na-
sceva  Usene t .  A l l ' o r i g i ne  ques ta
struttura per la raccolta e la disse-
m inaz ione  de l l ' i n l o rmaz ione  e ra
essenzialmente autore îer enziale,
infatti forniva un mezzo di suppor-
to immediato e qualificato a pro-
grammatori ed utenti del sistema
operativo Unix, sistema che già di
per  sé era nato con lo scopo d i -
chiarato di "stimolare la crescita di
una comunità di progran-ìmatori che
usassero lo stesso pacchetto inte-
grato per creare applicazioni da
condividere con tutti gli altri infor-
maficl".2
Ed effettivamente la comunità creb-
be: nell'infonnafica trovò il suo ele-
mento culturale unificatore, nella
telematica 1o strumento raoido ed
ef l ic iente per  comunicare g io ie e
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dolori della programmazione. Creb-
be a tal punto che ben presto i l
volume dei messaggi veicolati tra-
mite Usenet divenne imponente,
allargandosi anche ad aree non più
strettamente attinenti f informatica,
tutto ciò mentre di pari passo si
procedeva ad una sempre più sofi-
sticata elaborazione del software di
distribuzione dei messaggi. Lo svi-
luppo del la  comuni tà d i  u tent i
Usenet si cantterizzò fin dal princi-
pio sotto il segno dell'organizzazio-
ne democrat ica:  tu t t i  co loro che
sono connessi (uirecù sono mem-
bri effettivi della comunità: "essere

un buon cittadino della rete (net

citizen) significa anche essere coin-
volto nella continua crescita e svi-
luppo del sistema Usenet".3
I1 successivo passo avanli di Use-
net fu l ' implementazione. nel 1986.
del protocollo Nntp (Network News
Transfer  Protocol ) .  E fu un pro-
gresso di enorme portata. Infatti la
creazione di questo nuovo proto-
collo di trasmissione "consentiva ai
vari host di scambiare gli articoli
a t t raverso connessioni  Tcpl lp .  in-
vece del tradizionale Uucp".n
In sostanza Nntp rese possibile i l
collegamento tra Usenet e Internet:
superando ogni differenza ta i di-
versi sistemi operativi, la comunità

virtuale dagli Stati Uniti apriva i
suoi confini al mondo intero.

La struttura di Usenet:
i newsgroup

Usenet è dunque un sistema di or-
ganizzazione del le  in formazioni
(annunci, domande, risposte, com-
menti) che gli utenti connessi alla
rete decidono di condividere con
la comunità virtuale. Queste infor-
mazioni vengono fatte circolare
sulla rete tramite computer detti
news servef: essi si preoccupano
di scaricare la lista delle news da-
gli altri computer collegati, di va-
g l iare i  messaggi  nuovi  e d i  ag-
giungere quelli che erano in attesa
di entrare in circolazione e che fi-
no a quel momento risiedevano u-
nicamente nelle memorie dell'host
locale. Il news sellrer "immagazzi-

na tut t i  i  messaggi  d i  Usenet  in
un'area, in modo che tutti coloro
che hanno un account sul sistema
possano accedervi. In questo mo-
do non importa quante persone
contemporaneamente leggono un
messaggio, ogni sistema host avrà
solo una copia di quel messaggio,
accessibile a tutti".5
Ogni nuovo messaggio spedito a
un newsgroup viene contrassegna-

to con un numero identif icativo
(message-n) che consente di evita-
re, nella trasmissione dei file di no-
tizie ta i vari news server, lo scari-
co d i  doppioni .  Per iodicamente,
infine, i vari amministratori di siste-
ma prol.vedono a|la cancellazione
dei messaggi più vecchi dalle me-
morie degli elaboratori.
Usenet non è identificabile né con
i news selver, né con la rete di tra-
smiss ione,  né con i  protocol l i  d i
t rasmiss ione (Uucp e Nntp) ,  né
con i diversi software che consen-
tono la lettura dei messaggi: que-
sto complesso di strutture software
e hardware rappresenta iI ntezzo,
o.  megl io .  i  mezzi .  a t t raverso cui
Usenet trova la swa realizzazione
pratica, concreta. Ma di per sé Use-
net è un modo di ordinare, e dun-
que rendere reperibile ed utilizza-
bile "un gruppo di bit, un sacco di
bit, milioni di bit pieni di nonsen-
se, dibattiti, competenti discussioni
tecniche, dotte analisi, e foto scan-
dalose".6
Foto scandalose... ma anche foto
scientifiche, suoni, filmati, softwa-
re: I'informazione che transita su
Usenet è informazi one digitalizza-
ta, dunque in grado di poter esse-
re riprodotta in diversi formati non
necessariamente testuali bensì mul-
timediali.
I l  sistema di organizzazione delle
news è basato sui newsgroup, Yere
e proprie aree di discussione sulle
più svariate questioni ed argomen-
ti. Attualmente si stima in circa 9.000
il numero di newsgroup esistenti,
ma è una cifra puramente indicati-
va in ragione del fatto che alcuni
di essi sono disponibili (e consul-
tabi l i )  so lo in  determinate atee
geografiche, e considerando che
gran pafte dei gestori di news ser-
ver effettuano una selezione pre-
vent iva dei  gruppi  d i  not iz ie da
veicolare.T I newsgroup sono ordi-
nati secondo uno schema classifi-
catorio ad albero che parte da ca-
tegorie generali per suddividersi in
argomenti peculiari. Le catego-
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rie generali o gerarchie (bierar-
cbies) più importanti sono nove:
- alt, o\,ry'ero alternatiue, è la ge-
rarchia che raccoglie i più disparati
gruppi di interesse, talora difficil-
mente col locabi l i  in  a l t r i  conte-
sti come ad esempio i fan di Mel
Brooks o gli appassionati dei ta-
rocchi;
- biz, owero business, tutto ciò
che concerne il mondo degli affari;
- cotnp, relativa ad argomenti atti-
nenti l'informatica, sia hobbistica
che professionale;
- misc, o\ryero miscellaneorls, rro-
tizie relative ad argomenti di gene-
re diverso, si differenzia da alî. per
la maggiore serietà e scientif icità
(almeno presunta) di chi vi parte-
cipa;

è la gerarchia che racco-
glie gli argomenti relativi al manfe-
nimento e alla crescita di Usenet;

owero recreation, gruppi di
interesse relativi a giochi, hobby e
spol-t;
- sci owero science, ricerche e
discussioni riguardanti i l  mondo
della scienza;

o\..vero society, gruppi di in-
teresse per le scienze sociali e di-
scussioni relative alle varie culture
mondiali (spesso in lingua origina-
le);
- talk dibaniti su rutto e tuni.
Per ciò che concerne l ' Italia è da
aggiungere una decima gerarchia:
- it che raccoglie gruppi di inte-
resse su vari argomenti dibatnrti in
lingua italiana.s
Parlendo dalle gerarchie, ogni salto
di l ivello è contrassegnato da un
punto. Ad esempio i l newsgroup
comp.internet. library (che racco-
glie notizie riguardanti le bibliote-
che digitali presenti su Internet)
appafiiene alla gerarchia comp e al
raggruppameîfo internet, meÍrîre
soc.culture.spain (notizie sulla Spa-
gna e gli spagnoli) appafiiene alla
gerarchia soc e al raggruppamento
spain.
All ' interno di ogni singolo news-
group i messaggi vengono listati in

I 6

ordine cronologico di arrivo rispet-
tando i concatenamenti logici (il co-
siddetto tbread): vale a dire che le
risposte o le repliche ad una do-
manda o ad un annuncio vengono
disposte in modo organico. Possia-
mo osservare un esempio tratto da
sci.cl.assics in Fig. 1.
Si può dunque notare che al que-
sito posto da Sue Riker (Come si
traduce "The more the merrier" in
latino?) hanno risposto tre studiosi,
I 'ult imo,'W. Baden, con due mes-
saggi.
La struttura ad albero dell'organiz-
zazione dei  messaggi  è d i  com-
prensione immediata per chì,uti-
Tizza come lettore di news (neuts-
reader) un software in grado di o-
petare in modalità grafica, senza
dubbio più complesso risulta inve-
ce seguire una d iscussione che
presenta parecchi concatenamenti
con lettori di news solo testuali co-
me "tin" o "nn". L'utlizzo di un let-
tore di news che supporta la gra-

f ica -  come Netscaoe o \ l in l
Qv tne t  -  f ac i l i t a  eno rmemen te ,
oltre alla consultazione, anche la
partecipazione attiva alla discussio-
ne mediante I'invio di nuovi mes-
saggi ai vari newsgroup. Infatti con
un semplice colpo di mouse si può
scegliere se spedire un messaggio
su un nuovo argomento (pol ani-
cle), se rispondere pubblicamente
a un precedente messaggio (posl
reply), se spedire una lettera priva-
fa via e-mail all'autore dell'articolo
(mailto).
Alcuni newsgroup vengono "mo-

dent|" (moderated) allo scopo di
evitare divagazioni dal tema della
discussione: questo significa che i
messaggi spediti al gruppo sono
sottoposti al vaglio di un responsa-
bile che decide, in merito ai conte-
nuti trattati, se pubblicarli in Use-
net o rispedirli al mittente. Per co-
noscere l'orgatlzzazione di un news-
group, per meglio approfondire
come e quali argomenti vengono

Fig.l - Come a,ppaîe una schermata del newsgroup sciclassics wtîlizzando Netsca-
pe corne lettore. Per ogni messaggio vengono indicati nell'ordine: il soggetto, il
mittente, il numero di righe di cui è composto; per poter procedere allilettura
del testo è sufEciente ctccare con il mouse sull'intestazione desiderata.
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ttaltatr, per avefe una prlma nspo-
sta a dubbi e questioni dibatfute, è
di estrema utilità leggere i file de-
nominati Faq (Frequently asked
questions). Questi documenti -

che  pe r i od i camen te  vengono  r i -
pubblicati in ogni newsgroup -

raccolgono appunto le domande
che più frequentemente vengono
poste all ' interno del gruppo. owia-
mente accompagnate dalle relative
risposte del moderatore o di altri
corrispondenti: "ne nasce un testo
'cooperativo', organizzato per punti,
con indice e riferimenti ad altre in-
formazioni disponibili sulla rete,
che è frutto della collaborazione
volontaria di numerosi esoefii del-
l'argomento".e

A ciascuno
il suo newsgroup

Resta ora il problema di reperire il
giusto newsgroup al fine di trovare
I'informazione che interessa oppu-
re per poter porre il nostro quesito
al gruppo di persone più compe-
tente in materia.
Un primo metodo, molto empirico,
consiste nel procurarsi la iista com-
pleta dei  newsgroup gest i t i  da l
propr io news servel .
Generalmente la si ot-
t i e n e  c o n  u n a  s e m -
p l i c e  o p e r a z i o n e  d i
download previs ta in
modo automatico in
pressoche tut t i  i  pro-
grammi di lettura delle
news. Una volta stam-
p a t a  l a  l i s t a  s i  p u o
spegnere il computer
e accomodarsi in pol-
t r ona  sco r rendo  l ' e -
lenco dei newsgroup
f ino ad indiv iduare
quel lo  che r isponde
ai  nostr i  requis i t i .  an-
che se -  essendo l i -
s tato solo i l  nome del
gruppo - talora pos-
sono nascere non po-

chi dubbi ed equivoci riguardo ai
settori di competenza di newsgroup
come alt.cereal o alt.flame.lo
rJn'alfra possibilità è quella di pro-
cede re  pe r  app ross imaz ion i  suc -
cessive partendo dalla gerurchia
per giungere al gruppo di interesse
pecrrliare che stiamo cercando. Ma
anche in questo caso la ricerca può
non risultare sempre esaustiva, tan-
to è vero che ad esempio le que-
stioni di filosofia vengono lîattale,
seppur con differenti sfumature, sia
in alt.pbilosopby, sia in sci.pbilo-
sopby ed anche in talkpbilosophy.
Per avere una lista completa dei
newsgroup che trattano un deter-
minato argomento è allora consi-
g l iab i le  procedere con una r icerca
pe r  pa ro le  ch iave  da  esegu i re  i n -
nanzitutto con il nostro lettore di
news. Tutti i newsreader offrono
infatti la possibilità di selezionare i
newsgroup rispondenti a un deter-
minato argomento mediante l'inse-
rimento di una stringa di testo in
un apposito motore di ricerca. I ri-
sultati vengono mostrati in modo
differente a seconda del t ipo di
progf arnma uÍilizzafo.l 1

Tramite i l Www si possono rag-
giungere alcune fra le risorse più
efficaci oer la ricerca e selezione

clel newsgfoup:
Ti I e . Ne t/Ne u s (hrnp : / / tlle.netlnews)

Questo sito presenta sia Ia possibi-
lità di ricercare il gruppo che inte-
ressa tramite f immissione di parole
chiave, sia la possibiliià di consul-
fare var i  ind ic i  re lat iv i  a i  news-
group (elenchi alfabetici, sistemati-
ci, ecc.); la ricerca viene effettuata,
oltre che fra i t i toli anche fra le
brevi descrizioni che accompagna-
no ogni gruppo. Di particolare in-
teresse le statistiche fornite per o-
gni  newsgroup ove vengono e len-
caÍi dati estremamente significati-
vi come ad esempio i l numero di
messaggi medi ricer,-uti ogni giorno
o la percentuale d i  news server
che ospitano un determinato grup-
po di discussione. Inoltre utili link
permettono il collegamento diret-
to alle relative Faq dei vari news-
group.
Dejaltreun - Usenet Search Seruice
(http://www.dejanews.com) : con-
sente ricerche con più parole chia-
ve e con I 'uti l izzo di ooeratori
booleani .  È possib i le  ino l t re at t iva-
re un fi l tro di selezione che per-
mette la ricerca per mezzo di tron-
camenti e di caratteri jolly. I risul-
tati vengono presentati in liste or-
dinate in base alle preferenze
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del ricercatore (score, group, date,
author).
Internet l{eutsgroups (http://www.
w 3 . o r g / hy p efiexf, / D ata S o u rc e s/
News/Groups/Overview.html): e-
lenca tut t i  lo  quasi )  i  newsgroup
di Usenet con una epigrammatica
descrizione del loro ambito di di-
scussione. La lista è ordinata gerar-
chicamente. Vi si trovano inoltre
utili informazioni sul come consul-
tare le news tramite un interfaccia
Www.
Usenet Faq list (ftp://rtîm.mit.
edu/pub/tsenet,/): si tratta di un
archiv io contenente i  test i  de l le
Faq di ogni gruppo di Usenet, o1-
tre ad altri articoli di estrema im-
poÍtanza per comprendere su quali
temi vertono le differenti discussio-
ni e con che modalità vengono ge-
stite.

Quando il dibattito
si infiamma...

Nonostante si basino sul orinci-
p io  de l l a  pos ta  e le t t r on i ca  che .
comunque, prevede la mediazio-
ne testuale fra i vari interlocutori
d i  uno  s tesso  g ruppo ,  l e  news
rapp resen tano  una  de l l e  p iù
g r a n d i  a r e e  d i  d i s c u s s i o n e  p r e -
senti in rete. È indubbiamente la
st rut tura stessa d i  Usenet ,  con-
sentendo di rispondere a deter-
minati messaggi concatenando in
serie domande e risposte, che fa
assomigliare i l mondo dei new-
sgroup "molto meno a una corri-

f:"

spondenza e molto più a una con-
vefsazione".l2
Talvolta, anzi spesso, capita che
il dibattito perda i suoi attributi
d i  u r b a n i t a s  p e r  d e g e n e r a r e  i n
vera e propria furibonda lite con
p rese  d i  pos i z i one  de i  pa r tec i -
panti per una o l'altra delle fazio-
ni contrapposte. È in questi casi
che cominciano a viaggiare in re-
te i f lames, le offese più oltrag-
giose rivolte all 'awersario: la di-
scuss ione  s i  accende .  o r ima  s i
bat tono i  pugni  su l  tauoio,  poi  s i
iniziano a fitare le sedie, insom-
ma: "scordatevi le palle dei mezzi
d i  comunicazione d i  massa sui
munic ip i  e let t ronic i  e  i  r icev imen-
ti virtuali: la rete è un saloon più
che un salotto".13
Ci pare dunque oppofiuno accen-
nare aIIa netiquette, l'etica di re-
te, con le sue norme di compor-
tamento volte a favorire la corret-
ta interazione fra i membri della
comunità virtuale di Usenet. La-
sciamo valutare alla sensibilità in-
dividuale quanto e come sia leci-
fo alzarc la voce o appellare i par-
tecipanti alla discussione con fan-
tasiosi soprannomi. Vi sono però
al t re regole d i  comportamento,
re lat ive soprat tut to a l  modo d i
comporre e spedire i  messaggi  a
Usenet, che sono di fondamentale
importanza per la sopravvivenza
s tessa  de l l a  d i scuss ione ,  pe r  l a
sua intrinseca chiarezza, anche a
fronte di un numero sempre mag-
giore di messaggi spediti e pub-
blicati. È per questo motivo che

in conclus ione
ripoftiamo la tra-
duzione di uno
dei tanti pfon-
tuari di netiquet-
te presenti in re-
te.  Sono a lcuni
suggerimenti e-
stremamente u-
t i l i  per  una mi-
g l iore,  rec ipro-
ca comprensio-
ne.

"Netiquette":

uft sofnmatiora

(Copyright Nouember 1994 b2 tbe Uniuercity
of Cbicago, Acaclemic Information Tech-
nologies)
"Queste istruzioni hanno lo scopo
di aiutarti a interagire efficacemen-
te con gli altri utenti di Usenet in-
dipendentemente dal tipo di news-
reader ttllizzato. Prima di soedire
il tuo messaggio ricordati di:
-  essere chiaro:  soeci f ica con
chiarezza.  nel  subjec i .  l 'argomento
del tuo intervento. Scrivi come se
fosse una lettera: usa maiuscole e
minuscole, frasi complefe e para-
grafi non giustificati a destra. La-
scia un'interlinea tra i pangrafi. Fai
affenzione alla corretta ofiografia e
grammatica. Scegli le parole giuste
(il tuo messaggio può essere dir,rrl-
gato). Se stai rispondendo, riassu-
mi i l  messaggio precedente o ri-
portane una parte in modo da ren-
dere il discorso comprensibile. Se
citi fonti esterne fornisci le oppor-
tune referenze. Definisci gli acroni-
mi  e i  termin i  poco chiar i .  T ieni
presente l'ironia, lo humor e la sa-
tira. Non esprimere giudizi affretta-
ti sulle opinioni degli altri, ma e-
sponi le tue in modo corretto. Ri-
corda che le sonigliezze sono diffi-
ci l i  da comunicare e che potresti
essere frainteso.
- Essere conciso: rispondi a chi ha
inviato un messaggio attraverso e-
mall privata, a meno di non essere
certo di comunicare qualcosa di
interesse generale. Leggi Ie risposte
degli altri prima di spedire le tue.
Invia messaggi brevi e specifici.
Non fare ciÍ.azioni troppo lunghe.
Se riprendi un dibattito in corso,
r iassumi lo.  Pensa a chi  t i  legge:
spedisci il messaggio solo al grup-
po appropriato (nel caso ve ne sia
più di uno, usa l'apposita opzione
di cross-posting indicando come
destinatari tutti i newsgroup sepa-
lafi da virgola, senza spazi).
- Essere gentile: usa la diploma-
z ia.  Futur i  co l leghi  e super ior i  po-
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trebbero consultare Usenet; scrivi
solo ciò che sarai in grado di so-
stenere anche in futuro.  Chiedi
chiarimenti, o fornisci suggerimenti
in modo gentile via e-mail privata.
Ricorda che tutti commettono erro-
ri. Anche tu. Se sei veramente ar-
rabbiato, aspetta a rispondere per
poter valutare in retrospettiva.
- Essere razionale: cerca di cono-
scere i l gruppo prima di spedire
messaggi: leggi le Faq e aggiornati
sugli argom enti tîaftati. Approfon-
disc i  i  termin i  del  tuo problema
prima di chiedere aiuto e comuni-
ca cosa hai già fatto per risoivedo.
Non rivolgerti ad un gruppo di cui
-  temporaneamente -  non sara i
i n  g r a d o  d i  l e g g e r e  i  m e s s a g g i .
Non tentare di condividere nofizie
dell'ultima ora: Usenet non è così
rapido. Verifica ogni volta l'intesta-
zione dei messaggi. Non spedire al
gruppo un'e-mail privata che non
sei riuscito a far pewenire al desti-
natario. Sii conscio delle norme di
sicurezza: I'e-mail non è 'assoluta-

mente' riservata, i messaggi posso-
no essere contraffatti, e il software
reperiio in rete puo essere infetta-
to.
- fl5ssvs conscio d.egli altri: evita
caîafteîi speciali come il tab, le let-
tere accentate e i tasti di controllo:
sui terminali r iceventi possono ap-
parire in modo completamente di-
verso. Non usare come riFerimento
il numero progressivo di un mes-
saggio in quanto diFferisce per cia-
scun news setver. lJtllizza piuttosto
il Message-ro che è unico.
- Essere un buon cittad.ino della
rete: non usare Usenet a scooi com-

merciali e non spedire messaggi ri-
portanti vaste citazioni di materiale
tutelato da diritti d'autore. Testa la
spedizione dei tuoi messaggi negli
appositi gruppi. Mantieni la lun-
ghezza della firma elettronical5 en-
tro le auattro linee. Ricorda che in
molti gruppi esistono regole specia-
li in merito alla diffusione esterna
delle informazioni. Leggi le infor-
mazioni sulla netiquette in 'news.

announce.newusers"'. I

Note

1 E. Der,rieNr, Internet. Guida pratica
alla rete internazionale, MiIano, Tec-
niche Nuove, 1994, p. 69.
2 H. Rnnulrcoro, The Vifiual Communi-
/7, London, Minerva, 1994, p. I17-1f8
( la t raduzione d i  questo e dei  suc-
cessivi brani in inglese è di Alberto
Salarelli).
3 B.P. Knuon, Zen and. tbe Art of tbe
Inte?wet. A Beginner's Guide to the In-
tenxet, !. ed., January 1992, disponibi-
le in rete presso <http://sundance.
cso.uiuc. edu/Publications / Other / Zen/
zen-1.0_roc.html+sEC3o>.
a G. Sperpom, Llsenet Software: History
and Sources,  <f tp:  /  /  r t fm.mi t .edu, /
pub/usenet/news. answers,/usenet /soft
ware/part1->.
5 E. MenceNotrrt, Super Kit Internet e
Bbs, Milano, Apogeo, 1994, p. 65-66.
Sottolineiamo ulteriormente che, per
poter accedere alla lettura delle news,
è necessario possedere I' autorizzazío-
ne rilasciata dal gestore del news ser-
ver. Sono infatti pochissimi gli host
che prevedono I'accesso libero alla
consultazione di Usenet
6 E. Vrnrunrlr, 

'W'hat 
is Llsenet? A se-

c ond opinion, <ftp : / / rtfm.mit. edu/
pub/usenet/news. answers/
usenet /what- is / part2> .
7 Attualmente (.79 / 71 / 7995),
ad esempio, i l  news server
del Cineca di Bologna per-
met te la  consul taz ione d i
4.176 newsgroup.
8 Maggior i  not iz ie sul la
gerarchia i t . *  s i  t rovano
s u l  W w w  a l l ' i n d i r i z z o
<http ://www. cilea. it lnews
itlFAQ.html>.

e E. DAuuNr, op.cit., p. I37.
10 Per inciso alt.cereal non tratta della
coltivazione di grano e granturco ben-
sì del1e giuste accoppiate fra latte e
corn-flakes, mentre in alt.flame non si
dibattono metodi e misure preventive
contro gli incendi, ma piuttosto si gio-
ca a chi Iancia le offese più pesanti
(in gergo dette appunto Jlames ovvero
fiamme) contro gli altri pafiecipanti al-
la discussione.
11 Ad esempio "tin", una volta inserita
la parola chiave "book", procede se-
quenzialmente nel la l ista dei news-
group evidenziando di volta in volta i
gruppi che soddisfano la r ichiesta:
rec.arts.booles.marketplace, alt. books.
isaac-asimou, alt.books.stepben-king,
ecc. Netscape invece presenta come
risultato del la r icerca una pagina iper-
tes tua le  ove  vengono l i s ta t i  tu t t i  i
gruppi di interesse selezionati ,  con-
sentendo inoltre l 'accesso diretto ai
messaggi con un semplice click.
12 H. RnerNcoLD, op.cit., p. 121.
13 

J.C. Hnnz, I surfisti di Internet, MiIa-
no, Feltrinelli, 7995, p. 47.
la I1 documento originale è disponibile
in rete aII' indirizzo <http://www.uchi
cago. edu,/a. docs,/TechSupport/usenet-
etiquette.html>
15 La firma elettronica è un file di testo
e graÎica in caratteri Ascii inserito dal
mittente in coda al le proprie e-mail .
Solitamente comprende, oltre al reca-
pito del mittente stesso, anche il pro-
prio motto.
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